Art.1 - INDIZIONE CONCORSO E TIPOLOGIA DELLE BORSE

E' indetto un concorso, per titoli e colloquio OVVERO per soli titoli, per l'attribuzione di n. ______ borse di studio biennali, dell'importo annuale di € _____________=, per attività di ricerca di post-dottorato, nel Settore Scientifico Disciplinare: ___________________________
Responsabile della ricerca: __________________________
Inizio dell’attività di ricerca: _________________________
Art. 2 - REQUISITI PER L'AMMISSIONE

Per la partecipazione al concorso è richiesto, a pena di esclusione, il  possesso dei seguenti requisiti:

- 
titolo accademico di Dottore di Ricerca conseguito in Italia o all’estero.
Il titolo di studio conseguito all’estero dovrà essere dichiarato equivalente, prima della selezione e ai soli fini dell’ammissione al concorso, dalla Commissione giudicatrice.
Possono altresì partecipare, sub condicione, gli iscritti ai corsi di dottorato di ricerca che non abbiano ancora conseguito il titolo entro la data di scadenza del presente bando, fermo restando che il predetto titolo dovrà essere conseguito entro la data di inizio dell’attività di ricerca, pena la decadenza.
- reddito complessivo lordo (riferito all’anno di maggiore fruizione della borsa) non superiore a € 7.746,85.
L'Amministrazione universitaria potrà adottare in qualsiasi momento il provvedimento di esclusione dal concorso nei casi di difetto dei requisiti prescritti.

Art. 3 - DOMANDA DI AMMISSIONE
Le domande di partecipazione al concorso, da redigere in carta semplice e corredate dalla documentazione richiesta, dovranno pervenire direttamente o tramite raccomandata A/R entro il giorno ____________ alle ore ________  presso ________________________________________.
Qualora il candidato intenda avvalersi delle facoltà in tema di autocertificazione e dichiarazioni sostitutive di atto notorio previste dal DPR 445/2000 si intende che è a conoscenza del fatto che in caso di dichiarazioni mendaci, oltre alle sanzioni previste dal codice penale e dalle Leggi speciali per l’ipotesi di falsità in atti ed uso di atti falsi, decade dai benefici conseguenti al provvedimento emanato sulla base di tali dichiarazioni.


Alla domanda gli aspiranti devono allegare:

-  curriculum studiorum in carta semplice;
- titoli. Tra i titoli verranno in ogni caso valutati: le pubblicazioni, i diplomi di specializzazione, gli attestati di frequenza di corsi di perfezionamento post-lauream, lo svolgimento di documentata attività di ricerca presso soggetti pubblici e/o privati. 
- coloro che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare anche copia del titolo tradotto e legalizzato dalla Rappresentanza diplomatica italiana competente per territorio.
I candidati portatori di handicap, beneficiari delle disposizioni contenute nella Legge 104/1992, possono specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi allo svolgimento delle prove d’esame.

Art. 4 - SVOLGIMENTO DEL CONCORSO
Il concorso è per titoli e colloquio OVVERO per soli titoli. Per l'esame dei candidati e la valutazione dei titoli è costituita un'apposita Commissione.

Definire modalità e criteri di selezione, i punteggi con eventuale ripartizione tra titoli ed esami. Indicare anche i criteri per gestire eventuali situazioni di ex-aequo; 
La prova d'esame si svolgerà alle ore _______________ presso_____________________________. Per sostenere la prova i candidati dovranno esibire idoneo documento di riconoscimento. 

Art. 5 – CONFERIMENTO DELLE BORSE DI STUDIO
L’Ufficio Borse di studio 398/89 dell’Università, sulla base delle graduatorie redatte dalla Commissione giudicatrice, comunicherà ai candidati utilmente collocati in graduatoria l'assegnazione della borsa di studio. Il candidato dovrà consegnare, debitamente compilato e sottoscritto, il relativo modulo di accettazione della borsa.
In caso di mancata o tardiva accettazione da parte degli aventi diritto, subentreranno altrettanti idonei in possesso dei requisiti richiesti, secondo l'ordine della graduatoria.

Art. 6 – EROGAZIONE DELLA BORSA DI STUDIO

Le borse vengono erogate, di norma, in rate mensili posticipate. 

Sarà cura del Responsabile della ricerca comunicare, esclusivamente a mezzo fax, entro il giorno 3 di ogni mese, l’eventuale interruzione dell’attività di ricerca da parte dell’assegnatario. In tal caso il pagamento della rata sarà sospeso. In assenza di tale dichiarazione si riterrà invece che il borsista abbia svolto regolarmente l’attività di ricerca. In caso di comunicazione tardiva da parte del Responsabile della ricerca, l’Amministrazione provvederà al recupero delle rate eventualmente già erogate. 
E’ prevista un’integrazione del cinquanta per cento del valore della borsa per i periodi di permanenza all’estero. Tale integrazione verrà erogata previa presentazione di un’attestazione rilasciata dal Responsabile della struttura estera con l’indicazione del periodo esatto di permanenza in loco da parte del beneficiario.
Art. 7  – CONFERMA DELLA BORSA DI STUDIO

Allo scadere del primo anno il borsista dovrà presentare una relazione completa e documentata sull’attività svolta al Responsabile della ricerca che la sottoporrà alla valutazione del Consiglio di Dipartimento (o del competente Organo del Centro Interdipartimentale di Ricerca), per l’approvazione del proseguimento dell’attività. 
ART. 8 – DIRITTI E OBBLIGHI DEL BORSISTA
Il borsista dovrà espletare l’attività regolarmente e ininterrottamente per l’intero periodo della durata della borsa di studio. Potranno essere giustificate brevi interruzioni solo se dovute a motivi di salute o a cause di forza maggiore debitamente comprovate, fermo restando che in tale seconda ipotesi le interruzioni superiori a 30 giorni continuativi, comporteranno la decadenza irrevocabile della borsa. Interruzioni maggiori di 30 giorni saranno consentite ai borsisti che si trovino nelle condizioni previste dalla Legge 30 Dicembre 1971 n. 1204 e successive modifiche (Tutela delle lavoratrici madri), o in caso di malattia prolungata, fermo restando per tutti i casi previsti il recupero del periodo di sospensione. In fase transitoria, tenuto conto dell’esaurimento della leva obbligatoria, saranno consentite interruzioni anche a borsisti che dimostrino di dover completare il servizio militare.

Nel caso in cui l’assegnatario non ottemperi ad uno qualsiasi dei suoi obblighi o si renda comunque responsabile di altre gravi mancanze documentate, decadrà dal diritto alla borsa di studio e sarà tenuto alla restituzione delle quote già percepite.

Le borse non possono essere cumulate con altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite, salvo quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare l’attività di formazione o di ricerca dei borsisti con soggiorni all’estero.
I borsisti non possono essere impegnati in attività didattiche.

Chi ha già fruito di una borsa non può fruirne una seconda volta allo stesso titolo.

L’Amministrazione potrà effettuare controlli sulla veridicità delle autocertificazioni relative al possesso del requisito di reddito.

In caso di superamento del reddito il beneficiario decadrà dal diritto alla borsa e avrà l’obbligo di restituire le somme già percepite. Qualora il superamento del reddito sopravvenga nel corso del primo anno, non sarà consentita la prosecuzione dell’attività di ricerca; qualora il superamento del reddito si verifichi nel corso del secondo anno, sarà consentita, a richiesta, la sola frequenza dell’attività. Nel caso in cui il borsista rinunci alla prosecuzione dell’attività per motivi diversi dal superamento del reddito, il pagamento della borsa verrà interrotto contestualmente alla rinuncia e non sarà richiesta la restituzione delle frazioni di borsa percepite, fermo restando il requisito del reddito nei termini sopra stabiliti. 
Le borse non danno luogo a trattamenti previdenziali né a valutazioni ai fini di carriere giuridiche ed economiche, né a riconoscimenti automatici ai fini previdenziali.

Si applicano alle borse di studio le disposizioni in materia di agevolazioni fiscali di cui all’art. 4 della Legge 13 agosto 1984, n. 476.

Ai dipendenti pubblici che fruiscano delle borse di studio è consentita la possibilità di chiedere il collocamento in congedo straordinario per motivi di studio senza assegni prevista dall’art. 2 della Legge 13 agosto 1984, n. 476. Il periodo di congedo straordinario è utile ai fini della progressione di carriera e del trattamento di quiescenza e previdenza.

Nel caso in cui il borsista svolga attività di lavoro autonomo o alle dipendenze di un Ente privato, ma non superi i limiti di reddito stabiliti, il Consiglio di Dipartimento (o il competente Organo del Centro Interdipartimentale di Ricerca) valuterà se l’attività sia compatibile con l’esercizio dell’attività di ricerca da svolgere e non comporti conflitto di interessi con la medesima.

Al termine dell’attività di ricerca il borsista dovrà presentare al Consiglio di Dipartimento (o del competente Organo del Centro Interdipartimentale di Ricerca), una relazione scientifica finale sulla ricerca svolta e sui risultati conseguiti, approvata dal Responsabile della ricerca. A seguito della delibera del Consiglio o Organo medesimo sulla positiva conclusione del periodo di post-dottorato, l’Università rilascerà a richiesta del borsista la relativa certificazione.
TRATTAMENTO DEI DATI:

Ai sensi e per gli effetti dell’art.13 del D.Lgs. 30/06/2003 n. 196- “Codice in materia di dati personali” - i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale  vengono resi e, in forma aggregata e a fini statistici, potranno essere utilizzati dal Ministero dell’istruzione, università e ricerca, oltre che dall’Università degli Studi di Trieste. Il conferimento dei dati è obbligatorio per l’attribuzione del punteggio e della posizione in graduatoria. La mancata acquisizione dei dati comporta l’esclusione dalla graduatoria. 

Lo studente può esercitare il diritto di accesso ai dati conferiti secondo quanto previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003.

Titolare del trattamento dei dati è l’Università degli Studi di Trieste – P.le Europa, 1 – 34127 Trieste. 

DIRITTI DI CUI ALL’ART.7 DEL D.Lgs.196/2003 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti):

1.
L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2.
L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:

a)
dell'origine dei dati personali;

b)
delle finalità e modalità del trattamento;

c)
della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;

d)
degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2;

e)
dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualita' di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3.
L'interessato ha diritto di ottenere:

a)
l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;

b)
la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non e' necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c)
l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4.
L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a)
per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorchè pertinenti allo scopo della raccolta;

b)
al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.
Trieste, 
	
	IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO



(O IL   COORDINATORE DEL CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI RICERCA)
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